
Aosta, 09 dicembre 2009


Prot. n.    PC/gf
ALLE AZIENDE ASSOCIATE 
LORO SEDI
ATTENZIONE:
CIRCOLARE IMPORTANTE

OGGETTO: 
Nuova procedura, a partire dall’1/1/2010, da applicare ai finanziamenti oggetto di contributo ai sensi della l.r. 75/90
Gentile Socio, 

l’art. 5 della legge regionale 27 novembre 1990 n. 75 prevede che: “i Consorzi sono tenuti a consentire, in qualsiasi momento, il controllo da parte dell'Assessorato regionale competente sulla destinazione dei finanziamenti correlati agli interventi di cui alla presente legge e a trasmettere, a richiesta, la documentazione attestante le operazioni di finanziamento contratte dai soggetti aderenti ai Consorzi con le banche convenzionate”. Proprio a tal proposito l’Amministrazione regionale intende procedere a controlli a campione sulle aziende beneficiarie dei contributi in conto interessi.
A seguito dell’attivazione di verifiche sistematiche da parte della Regione, la  Confidal, Società Cooperativa, Confidi degli Albergatori, dovrà accentrare presso i propri uffici le procedure di controllo connesse alle operazioni oggetto di contributo ai sensi della sopra citata legge. Pertanto a partire dall’1/1/2010 per i mutui agevolati l.r. 75/1990 l’iter sarà il seguente:
· prima del Comitato Esecutivo le banche convenzionate dovranno inviare alla segreteria della  Confidal, oltre alla documentazione già prevista (richiesta di intervento a garanzia, bilanci, visure, ecc …), la fotocopia/scannerizzazione delle fatture oggetto di contributo o un elenco dettagliato riportante: numero fattura, data, fornitore, descrizione beni e importo. 
· sulla base della documentazione consegnataci la segreteria della Confidal provvederà ad un controllo dei beni oggetto del contributo, sia in termini di ammissibilità che di importo;
· dopo il Comitato Esecutivo, una volta deliberata la garanzia, l’azienda associata dovrà presentarsi quanto prima alla segreteria della Confidal con gli originali delle fatture (anticipate in fotocopia o contenute nell’elenco). La segreteria provvederà, quindi, a timbrare le fatture originali che, una volta scannerizzate, saranno subito restituite all’impresa. 
Onde evitare che trascorra troppo tempo dal momento della delibera del Comitato Esecutivo  a quello della consegna degli originali da parte delle aziende socie, lo scrivente Confidi ha stabilito che se non sarà in possesso delle fatture originali, il finanziamento non potrà essere oggetto del contributo regionale.


In alternativa alla procedura sopra descritta le aziende consorziate, anziché consegnare la fotocopia delle fatture, potranno presentare immediatamente alla segreteria del Confidi o alla banca proponente le fatture originali che verranno restituite all’impresa alcuni giorni dopo la delibera di garanzia.

___________________________________________

Nel caso dei finanziamenti per consolidamento (anch’essi oggetto di contributo ai sensi della l.r. 75/90) al posto delle fatture dovrà essere consegnata alla  Confidal una dichiarazione compilata e firmata dall’istituto di credito proponente. Anche in questo caso, in mancanza di tale dichiarazione, il finanziamento non verrà ammesso al contributo regionale.
_____________________________________________

Si comunica, inoltre, che lo scrivente Confidi è in procinto di acquisire e testare dei supporti informatici idonei a procedere direttamente al calcolo dei contributi regionali per tutte le tipologie di finanziamento, pertanto VI PREGHIAMO D’INVIARCI LE COPIE DELLE QUIETANZE DI PAGAMENTO DEI FINANZIAMENTI DEL 2009, AMMESSI A CONTRIBUTO REGIONALE (solitamente due per anno), dove risulta  anche il debito residuo. 

______________________________________________

Siamo pienamente consci che si tratta di una procedura articolata, ma è necessaria per adempiere alle nuove direttive dell’Amministrazione regionale. Chiediamo, pertanto, la Vostra massima collaborazione nel seguire con scrupolo le fasi sopra esposte per evitare disguidi o ritardi nell’approvazione delle pratiche di fido. Si precisa che in caso di documentazione mancante o incompleta la pratica potrebbe essere rinviata al Comitato Esecutivo successivo. 
Infine, le disposizioni attuative della l.r. 75/1990 (Delibera della Giunta regionale n.1084 del 24/04/2009) prevedono che la dichiarazione degli aiuti “De Minimis” debba essere acquisita dai Confidi “annualmente e il mese precedente la data di trasmissione dei conteggi all’Amministrazione regionale”, (vedi allegato da inviare). Nondimeno, al fine di rammentare alle aziende socie che i finanziamenti in oggetto sono soggetti alla normativa europea “De Minimis”, si continuerà a richiedere alle banche convenzionate di raccogliere la dichiarazione in oggetto. 
Sicuri della Vostra completa collaborazione e disponibili a qualsiasi chiarimento (Giorgia, Tel. 0165/44008), l’occasione ci è gradita per porgerVi i nostri più cordiali saluti.








      Il Presidente

Nuovo  iter per contributi - circolare confidal
                            Pericle CALGARO
